
 

 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI BANCA AKROS (GRUPPO BANCO BPM) 

HA APPROVATO IL PROGETTO DI BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2017 

 

 

• Il Risultato netto della gestione finanziaria è pari a 58,1 milioni di Euro (55,6 milioni di Euro al 31 
dicembre 2016, +4%); le Commissioni nette aumentano a 26,1 milioni di Euro (15,7 milioni di Euro al 31 
dicembre 2016, +66%); l’Utile della operatività corrente al lordo delle imposte è pari 12,1 milioni di 
Euro (7,2 milioni di Euro al 31 dicembre 2016, +67%); l’Utile netto è pari a 8,1 milioni di Euro (6 milioni di 
Euro al 31 dicembre 2016, +33%) 

Il Common Equity Tier 1 ratio è pari al 24,2% (18,6% al 31 dicembre 2016) 

• Banca Akros ha confermato la propria presenza al vertice nel market making e nell’intermediazione 
obbligazionaria e azionaria collocandosi al 2° posto nella classifica degli intermediari attivi in conto 
terzi sui mercati obbligazionari italiani, con una quota di mercato del 14,8%, e al 4° posto sul Mercato 
Telematico Azionario di Borsa Italiana, con una quota in crescita al 7,2% (Fonte: Assosim) 

In coincidenza con l’entrata in vigore della normativa Mifid II, Banca Akros ha ulteriormente 
sviluppato la propria offerta innovativa di servizi di c.d. best execution dinamica alla clientela 
istituzionale, con l’introduzione, accanto al consolidato sistema SABE per i mercati obbligazionari, di 
due sistemi dedicati ai mercati azionari e degli ETF 

• La Banca ha partecipato alle principali operazioni di Equity e Debt Capital Market realizzate nell’anno 
in Italia, consolidandosi, in particolare, come operatore di riferimento nel segmento delle SPAC 
(special purpose acquisition company). Nelle attività di Advisory si segnala il ruolo di Co-Arranger 
nella dismissione di un portafoglio di 693 milioni di Euro di NPL della Capogruppo (c.d. Project 
Rainbow) 

• Nel Private Banking le masse amministrate e gestite si attestano a circa 1,2 miliardi di Euro (+1% 
rispetto al 31 dicembre 2016) 

• È atteso nel corrente esercizio 2018 il perfezionamento delle operazioni di scissione delle attività di 
Private Banking a favore di Banca Aletti e di Corporate & Investment Banking dalla stessa Banca Aletti 
a favore di Banca Akros, secondo le linee guida definite dal Piano Industriale 2016-2019 del Gruppo 
Banco BPM 

 

Milano, 6 febbraio 2018 – Il Consiglio di Amministrazione di Banca Akros – banca di Investimento e Private 

Banking del Gruppo Banco BPM, presieduta da Graziano Tarantini e guidata dall’Amministratore Delegato 
Marco Turrina – ha approvato i risultati al 31 dicembre 2017. 

“La gestione aziendale ha assicurato il conseguimento di positivi risultati reddituali, in progresso rispetto 

all’esercizio 2016, e l’efficiente utilizzo del capitale regolamentare, anche tramite il continuo sviluppo e 

l’innovazione nell’offerta di prodotti e servizi alla clientela, supportati dalla qualità del capitale umano e 

tecnologico impiegato. Si è altresì conseguita una riduzione nei costi di esercizio e si è garantita la puntuale 

gestione e il controllo dei rischi, nel rispetto degli indirizzi formulati dai competenti Organi sociali e dalla 

Capogruppo. Le prevalenti condizioni di volatilità particolarmente ridotta sui principali mercati finanziari, 

anche in un confronto storico pluriennale, hanno nondimeno condizionato lo sviluppo dei flussi da clientela 

nelle attività di negoziazione, intermediazione e Private Banking; per contro, è risultato in crescita il contributo 
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dell’attività di Investment Banking sui mercati primari azionari e obbligazionari, grazie alla partecipazione a 

numerose operazioni di quotazione in borsa e aumenti di capitale di aziende, di advisory e fund raising a 

favore di SPAC, di sottoscrizione e collocamento di emissioni obbligazionarie e per l’attività di advisory relativa 

alla cartolarizzazione e cessione di crediti non performing. Banca Akros intende sviluppare ulteriormente, in 

sinergia con le strutture commerciali del Gruppo, l’offerta di servizi a valore aggiunto alla clientela, 

ampliando l’operatività di Investment Banking accanto alle tradizionali attività di negoziazione, market 

making, intermediazione e copertura dei rischi finanziari, in particolare al fine di favorire l’accesso della 

clientela ai mercati dei capitali e a operazioni di M&A, per il consolidamento e l’internalizzazione delle 

imprese italiane”, ha commentato l’Amministratore Delegato Marco Turrina. 

La Banca ha realizzato un Risultato netto della gestione finanziaria pari a circa 58,1 milioni di Euro (55,6 milioni 
di Euro nel 2016); le Commissioni nette aumentano a 26,1 milioni di Euro (15,7 milioni di Euro al 31 dicembre 
2016, +66%). Dopo la contabilizzazione di un impairment per 1,5 milioni di Euro –  per la stima di minor vita utile 
dei sofware in conseguenza della riorganizzazione informatica del Gruppo di appartenenza – e del contributo 
versato al Single Resolution Fund per 1,2 milioni di Euro, l’Utile della operatività corrente al lordo delle imposte 
raggiunge i 12,1 milioni di Euro con un progresso del 67% circa rispetto ai 7,2 milioni di Euro del 2016; l’Utile 
netto si attesta a circa 8,1 milioni di Euro, in progresso del 33% circa rispetto ai 6 milioni del 2016. 

Al 31 dicembre 2017 il Common Equity Tier 1 ratio risulta pari al 24,2% (18,6% al 31 dicembre 2016); il Leverage 

ratio è pari al 14,5% (11,1% al 31 dicembre 2016). 

Nelle attività di market making e negoziazione si conferma il positivo contributo dell’operatività su strumenti 
derivati azionari e su titoli di Stato, obbligazioni domestiche ed Eurobond; la Banca ha partecipato, con il 
ruolo di Co-Dealer e market maker, su incarico del Ministero dell’Economia e delle Finanze, al collocamento 
sul mercato MOT di Borsa Italiana della undicesima e della dodicesima emissione del BTP-Italia con scadenza, 
rispettivamente, a maggio e novembre 2023. È positivamente proseguito lo sviluppo dell’operatività su 
strumenti di copertura e di gestione dei rischi finanziari (di tasso, cambio e commodity) al servizio della 
clientela istituzionale e corporate, anche nell’ambito del coverage congiunto con la Capogruppo, con 
particolare attenzione allo specifico target di riferimento rappresentato dal segmento Mid Corporate. 

Nell’attività di intermediazione in conto terzi (Fonte: Assosim) la Banca: 

• ha consolidato la propria presenza nei mercati obbligazionari collocandosi al 2° posto nella classifica 
degli intermediari attivi in conto terzi sui mercati obbligazionari italiani e, in particolare, al 4° posto sul 
segmento DomesticMOT e al 2° posto sul segmento EuroMOT di Borsa Italiana (con una market share 
rispettivamente dell’11,5% e del 23,1%), al 3° posto sul mercato EuroTLX (con una market share del 
18,3%), nonché al 1° posto sul mercato Hi-MTF e sul mercato ExtraMOT (con una market share 
rispettivamente del 25,2% e del 29,7%); 

• si è collocata al 4° posto sul Mercato Telematico Azionario di Borsa Italiana (con una market share in 
crescita al 7,2%), al 1° posto sul mercato SeDeX (con una market share del 25,8%) e al 4° posto sul 
mercato ETF Plus (con una market share del 5,6%); 

• si è collocata al 3° posto nelle opzioni sull’indice FTSE MIB (con una market share dell’8,8%). 

L’offerta alla clientela di servizi di intermediazione sui mercati azionari si avvale anche dell’attività di ESN – 
European Securities Network LLP, la partnership nella ricerca e negoziazione azionaria europea costituita da 
Banca Akros con altre sette banche di investimento europee fra loro indipendenti e attive nei rispettivi 
mercati nazionali, che offre ampio corporate access agli investitori dei singoli paesi, grazie al coverage di 
circa 600 società quotate da parte di 90 analisti e 130 sales e trader. 

A seguito della entrata in vigore della nuova normativa in materia di mercati finanziari di cui alla Direttiva 
MiFID II, il 3 gennaio 2018, la Banca ha tempestivamente adattato la propria offerta commerciale e di 
modello di servizio all’evoluto quadro di riferimento; in particolare, è stata ulteriormente sviluppata un’offerta 
innovativa di servizi di c.d. best execution dinamica alla clientela istituzionale, con l’introduzione, accanto al 
consolidato sistema SABE per i mercati obbligazionari, di due sistemi di intermediazione telematica dedicati ai 
mercati azionari e degli ETF. 

Nelle attività di Equity Capital Market Banca Akros ha partecipato, con il ruolo di Co-Bookrunner, al consorzio 
di garanzia per l’operazione di aumento di capitale di Unicredit e, come Joint Global Coordinator, 
all’aumento di capitale de Il Sole 24 Ore; Banca Akros ha altresì agito, con il ruolo di Joint-Bookrunner, 
nell’offerta istituzionale finalizzata alla quotazione della società Indel B sul Mercato Telematico Azionario di 
Borsa Italiana, con il ruolo di Co-Lead Manager, in quelle relative alla quotazione della banca DoBank e di 
Banca Farmafactoring, nonché della società Gamenet e, con il ruolo di Co-Manager, nella quotazione di 
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Pirelli. La Banca ha inoltre coordinato le offerte pubbliche di acquisto sulle società Mediacontech, Best Union 
Company, Meridie e Alerion, nella quale ha altresì agito in qualità di consulente finanziario dell’offerente. Nel 
settore delle Special Purpose Acquisition Company (SPAC), dove la Banca ha consolidato da tempo un ruolo 
di riferimento sul relativo mercato riscontrando, nel periodo, un notevole interesse da parte degli investitori,  si 
segnala la partecipazione con il ruolo di Global Coordinator e Joint Bookrunner, nel collocamento di Industrial 
Stars of Italy 3 sul mercato AIM Italia e, con il ruolo di Joint Global Coordinator e Joint Bookrunner, in quello di 
IDeaMI. 

Nel comparto delle cessioni di Non Performing Loan Banca Akros è stata Co-Arranger nell’asta per un 
portafoglio di 693 milioni di Euro di crediti immobiliari in sofferenza (c.d. Project Rainbow) messo in vendita 
dalla Capogruppo Banco BPM. 

Nel Debt Capital Market si segnala la partecipazione della Banca al collocamento presso investitori 
istituzionali di numerose emissioni obbligazionarie: con il ruolo di Co-Global Coordinator e Joint-Bookrunner, 
nell’emissione della società Superstrada Pedemontana Veneta con scadenza 2047; con il ruolo di Joint-Lead 
Manager e Bookrunner, in due emissioni della società CMC Ravenna con scadenza 2022 e 2023, e in due 
emissioni della società Atlantia con scadenza 2025 e 2027; con il ruolo di Joint-Lead Manager, in un’emissione 
della società KOS, in due tranche, con scadenza 2024 e 2025. Banca Akros ha altresì diretto, con il ruolo di 
Joint Lead Manager, il private placement di un bond emesso dalla società Saras con scadenza 2022 e, con il 
ruolo di Co-Manager, ha partecipato all’emissione della società Esselunga, in due tranche, con scadenza 
2023 e 2027, all’emissione della società Salini Impregilo con scadenza 2024, e all’emissione della società 
Nuovo Trasporto Viaggiatori con scadenza 2023. Nel comparto delle Financial Institutions, Banca Akros ha 
diretto, in qualità di Joint-Lead Manager e Bookrunner, un’emissione istituzionale di Iccrea Banca con 
scadenza 2020, con il ruolo di Joint Bookrunner, un’emissione subordinata di tipo Tier 2 della Capogruppo 
BancoBPM con scadenza 2027, nonché, in qualità di Joint-Lead Manager, nel comparto delle 
cartolarizzazioni, l’operazione Agos Ducato, con scadenza 2041; la Banca è altresì intervenuta in oltre venti 
emissioni di primari emittenti italiani ed esteri, tra cui la Banca Europea per gli Investimenti (BEI) e la tedesca 
KFW. 

Nelle attività di Advisory è, tra l’altro, proseguita positivamente l’attività di Credit Advisory che vede Banca 
Akros impegnata nell’attività di originazione nell’ambito dell’accordo di collaborazione con SACE (Gruppo 
Cassa depositi e prestiti), nel cui ambito Banca Akros interviene quale arrager, advisor e agent di operazioni di 
finanziamento con garanzia sul magazzino e SACE quale garante. 

Nelle attività di Private Banking, svolte nella sede di Milano e nelle filiali di Roma e Torino, l’operatività è 
proseguita con l’obiettivo primario di presidiare la clientela e di supportarne le specifiche esigenze, anche 
nell’ottica della prevista scissione del ramo d’azienda a favore di Banca Aletti, in esecuzione delle linee guida 
del Piano Industriale di Gruppo 2016-2019. La valorizzazione complessiva delle masse amministrate e gestite si 
attesta a circa 1,2 miliardi di Euro a fine esercizio (+1% rispetto al 31 dicembre 2016). 

 

*     *     *     *     * 

 

Operazioni di scissione deliberate in esecuzione del Piano Industriale di Gruppo 2016-2019 

Le linee guida del Piano Strategico 2016 – 2019 del Gruppo Banco BPM hanno previsto il consolidamento delle 
attività di Corporate & Investment Banking (CIB) presso Banca Akros e, parallelamente, la concentrazione 
della clientela private di Gruppo in Banca Aletti. Facendo seguito alle delibere assunte dal Consiglio di 
Amministrazione del Banco BPM nella riunione dell’11 maggio 2017, in qualità di Capogruppo, i Consigli di 
Amministrazione di Banca Aletti e di Banca Akros, rispettivamente, in data 23 e 24 maggio 2017, hanno quindi 
provveduto ad approvare due separati progetti di scissione di tipo “parziale” che prevedono l’assegnazione: 

• da parte di Banca Aletti a Banca Akros, del ramo d’azienda costituito dal complesso di beni e risorse 
organizzati per lo svolgimento dell’attività di Corporate & Investment Banking; 

• da parte di Banca Akros a Banca Aletti, del ramo d’azienda costituito dal complesso di beni e risorse 
organizzati per lo svolgimento dell’attività di Private Banking. 

A seguito della ricezione delle autorizzazioni ai sensi dell’art. 57 del Testo Unico Bancario, le Assemblee 
Straordinarie dei soci di Banca Akros e di Banca Aletti, rispettivamente in data 20 e 21 novembre 2017, hanno 
approvato i predetti progetti di scissione; la Banca, preso atto del positivo avanzamento delle attività 
prodromiche alle operazioni in oggetto, sentiti i competenti Organi e Funzioni della Capogruppo, conferma, 
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allo stato, l’obiettivo di conseguire l’efficacia dell’operazione di scissione del ramo d’azienda Private Banking 
a favore di Banca Aletti il 1 aprile 2018 e quella dell’operazione di scissione del ramo d’azienda Corporate & 

Investment Banking a favore di Banca Akros il 1 luglio 2018. 

Pertanto, in considerazione della prospettata scissione del ramo Private Banking a Banca Aletti, Banca Akros 
ha applicato il principio contabile IFRS5 per la redazione del bilancio dell’esercizio 2017, classificando nelle 
voci “Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione”  e “Passività associate ad attività in via di 
dismissione” dello Stato Patrimoniale e “Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle 
imposte” del Conto Economico tutte le componenti patrimoniali ed economiche relative al ramo oggetto di 
scissione. 
 

*     *     *     *     * 

 

Dichiarazione del Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

Il Dott. Luigi Lanzuolo, in qualità di Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, 
dichiara, ai sensi del comma 2 dell’art. 154-bis del Testo Unico della Finanza, che l’informativa contabile 
contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili. 

Il bilancio dell’esercizio 2017 sarà reso disponibile nei termini di legge. 

 

*     *     *     *     * 

 

Per informazioni   
Banca Akros S.p.A.               Banco BPM S.p.A. 
Direzione comunicazione              Ufficio Stampa 

Gianluca Verzelli                 Elena Molteni 

Tel +39.06.4544.0746               Tel +39.02.7700.3906 

                    elena.molteni@bpm.it 
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STATO PATRIMONIALE 
 
 
 

Voci dell'attivo 31/12/2017 31/12/2016 (*) 
10. Cassa e disponibilità liquide 87.293 108.962 

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 1.244.603.922 1.689.122.517 

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 154.160.755 158.941.301 

60. Crediti verso banche 762.613.381 745.208.921 

70. Crediti verso clientela 182.897.896 459.878.493 

100. Partecipazioni 4.953.717 - 

110. Attività materiali 30.413.658 32.363.838 

120. Attività immateriali - 7.072.183 

130. Attività fiscali 4.424.699 5.421.585 

 
      a) correnti 363.508 1.302.031 

 
      b) anticipate 4.061.191 4.119.554 

 
           di cui alla L.214/2011 524.668 584.025 

140. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 31.359.389 - 

150. Altre attività 12.675.632 18.017.702 

Totale dell'attivo 2.428.190.344 3.116.135.502 
 

 
 
 

Voci del passivo e del patrimonio netto 31/12/2017 31/12/2016 (*) 

10. Debiti verso banche 345.114.506 563.534.195 

20. Debiti verso clientela 850.475.538 1.110.395.029 

40. Passività finanziarie di negoziazione 715.110.444 1.201.493.716 

80. Passività fiscali 666.503 208.020 

 
      a) correnti 479.117 - 

 
      b) differite 187.386 208.020 

90. Passività associate ad attività in via di dismissione 275.219.879 - 

100. Altre passività 18.653.759 16.595.765 

110. Trattamento di fine rapporto del personale 4.504.703 6.974.441 

120. Fondi per rischi e oneri: 13.470.277 16.727.157 

 
      b) altri fondi 13.470.277 16.727.157 

130. Riserve da valutazione (1.859.316) (1.613.114) 

160. Riserve 144.983.889 141.973.353 

170. Sovrapprezzi di emissione 14.366.198 14.366.197 

180. Capitale 39.433.803 39.433.803 

200. Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 8.050.160 6.046.940 

Totale del passivo e del patrimonio netto 2.428.190.344 3.116.135.502 

(*) I dati relativi all'esercizio precedente sono stati riesposti per un confronto omogeneo. 
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CONTO ECONOMICO 
 
 
 

Voci 2017                      2016 

10. Interessi attivi e proventi assimilati 25.942.176 29.783.276 

20. Interessi passivi e oneri assimilati (14.235.685) (21.543.788) 

30. Margine di interesse 11.706.491 8.239.488 

40. Commissioni attive 44.481.470 32.372.733 

50. Commissioni passive (18.373.165) (16.681.121) 

60. Commissioni nette 26.108.305 15.691.612 

70. Dividendi e proventi simili 4.640.455 8.509.760 

80. Risultato netto dell’attività di negoziazione 8.122.085 11.192.073 

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 4.404.491 10.848.509 

 
      b) attività finanziarie disponibili per la vendita 4.404.491 10.848.509 

120. Margine di intermediazione 54.981.827 54.481.442 

130. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: 3.116.113 1.156.301 

 
      a) crediti 3.123.049 959.408 

 
      b) attività finanziarie disponibili per la vendita (16.701) (516.047) 

 
      d) altre operazioni finanziarie 9.765 712.940 

140. Risultato netto della gestione finanziaria 58.097.940 55.637.743 

150. Spese amministrative (40.929.676) (45.295.137) 

 
      a) spese per il personale (21.150.284) (24.591.415) 

 
      b) altre spese amministrative (19.779.392) (20.703.722) 

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 25.250 897.467 

170. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (1.521.407) (1.415.558) 

180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (4.688.894) (3.116.010) 

190. Altri oneri/proventi di gestione 1.084.846 535.148 

200. Costi operativi (46.029.881) (48.394.090) 

240. Utili (Perdite) da cessione di investimenti (984) (141) 

250. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo  delle imposte 12.067.075 7.243.512 

260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente (4.265.007) (1.520.095) 

270. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto  delle imposte 7.802.068 5.723.417 

280. Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte 248.092 323.523 

290. Utile (Perdita) d'esercizio 8.050.160 6.046.940 

 
 
 
 
 

 


